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Per la Sacra Reale Mae/là Sua 


FERDINANDO IV. DE* BORBONI 


MONARCA DELL’ UNA, E DELL’ ALTRA 
SICILIA E DI GERUSALEMME , . 


Infante delle Spagne , gran Principe 
Ereditario della Tofcana &c. 


Contro l* ultima invasone dell 
France/i , e contrari* orrenda' C 
de' Gìacobinici Novatori 




napoli 


napoli MDCCXCIX, 


Dailk STAMrau pcu’Arcadu Reale 
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Prima Legge Arcadica. 


DEU^f . OPT . MAX . CUJUS . NUM1N . MA- 
JESTAS . QUE . PRESENTISSIMA . OCCUR- 
SAT . UNIVERSIS . PURE . CASTE . QUÈ . 
COLUNTO . QUID . QUID. DIVINO . JURE . 
SANCTUM . EST . AD . EXTREA0UM SPI- 
JUTUM . CUM . FIDE . SERVANTO . ECCLE- 
SIE . SCITA . CEREMONIAS . RITUS * QUE * 
SOLEMNES . CUSTODIUNTOv 



Seconda Legge Arcadica. 


fcEGEM . CUI . POPULI . REGUNDI . JUS . ET . 

POTfeSTAS. A’.DEO. CREDITA . REVEREN- 
> TO , OLLI . QUE .‘MODESTE . AC . SINE . 
' É^CUSÀTIONE . PARENTO . QUJE . QUE . 
AD . CIVllJM . REI . QUE . PUBLICAE.SA- 
LUTEM . GLORIAM . ATQUE . INCREMEN- 
TUM . JUSSERIT . PRO . VIRILI . OBEUNTO, 


* 
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APÒ'u jJ^ 

INCITAMENTO 

u/ /Hit* / cbiariffimi Signori Collegbi della ReA&E 
Arcadia, ed a tu*te le Popolazioni di ambe - 
«'«e le Sicilie , affinchè prenda n coraggiofa- 
mente le Armi per liberar la Regnante 
Mae/là Sua 

FERDINANDO IV. DE’ BORBONI S.N. 

e la comune dilettiffima Patria , dalla tremenda 
inondazione de' [bar bari Franeejì , e dalla or ri* 
bile Schiavitìt degl' infami Ciacobinefchi Set - 
, , tarj , da cui fi amo infelicemente opprefji . 

E \ ' 

’ quella oramai 1’ opportunifiima occafione , 
ragguardevoli Colleghi Arcadici , di mette- 
re *in opera 1* inviolabile giuramento da voi 
predatomi nel venire aferitti alla noftra Reale 
Accademia , fiefi principalmente nelle mie ma- 
ri , . iteli nelle mani de’ ri fpcttivi mici Vice-Gu- 
flodi per Je Provincie del Reame Napoletano , 
e per la Sicilia ultra Pbaram , di voler cioè 
foftenere con ogni efiremo sforzo i facrofanti do- 
gmi dell’ Appostolica Romana Chiesa , e le i 
adorabili preeminenze della Sovranità* in per- 
fona de’ Monarchi . Quello , quello è il tem- 
po , Abitatori tutti delle più fpeciofe Contra- 
de , che abbiafì mai l’ Italia t di contefìare alla 
faccia dell* Univerfo la grandipfa nobiltà delle vo- 
fìre menti, la gencrofa intrepidezza de* vofiri cuo- 

* z r i , ■ 
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H , cd i fentirtientì co(hnti01mi dell’ illibata vo« 
fìra morale , che meritar non potranno Acuta- 
mente un pili illuftre ferto di glòria , le non 
toll’ impiegarli a prò della Religione di • Gesù’ 
Cristo Redentor noftro, e con porgere un va* * 
Jevoliliimo ajufo * ali’ ottimo Regnante Ferjm- 
Riandò IV. de’ Borsoni , cui per obbligo di 
colcienza tenuti liete a raflegnarc obbedienza * 
ed à mantener fedeltà. Tradito ]’ Augnilo Re- 
gnante da qualche fupremrt iùo Miniftro dista- 
to, e dai Condottieri medelìmi del luo copiofiù 
lìmo Elercito ha dovuto abbandonar per poco 
la bella Napoli, e trasferirli per mare in Paler- 
mo, per quivi ragunare un maggior numero d* 
invincibili, e più leali ardentiffime Squadre, la 
cui mercè difender polla egli vigorolamente i 
Dominj Ioni , ed attender quindi a liberar la 
Pontifizia Cattedra , e Roma , dalle rivoltuofe 
barbariche Falangi, che l’ han crudelmente occu- 
pata , c fconvolta» Colto quell’ intervallo di gior- 
ni , e lufmg?.ndofi di riferii già lafciato in ab- 
bàidorrò Io Stato da S\ja Maèsta’, ecdo (ma* 
Ickerarfi gli empi Giacobinefchi Novatori , e 
proceder clamofolamente alla fvelata : ecco ac- 
’trelcerlene di repente il ruolo in migliaja, e mi- 
gliaia , che alla pfcrdutiflìma loro Setta llolida- 
mer.fe aùrivonfi* ecco chiamarli da loro in aiu- 
to i Gallici Ladroni , e Scorridori perfidiffimi 
degli altrui Rearqi , che a guila di fulmini ac- 
correndo al facrilrgo invito , varie Provincie 
forbitamente invadono della Napoletana Monao 

.. . chia. 
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chia , e**fin dentro quella Città Reina s’ introdq* 
cono, con fartene per proditorie frodi confegnaf 
re i ben guarniti Gattelli eziandio, e le piu inef* 
pugnabdi Fortezze . Indarno loro fi oppongono 
oli più animofi Naturali degl; Apruzii , delU 
Terre di Otranto , e di Bari , della Capitana» . 
ta, e di Campagna felice , con , le armi alla ma# 
no : indarno f mi loro tutta la potàbile refiften- 
7.2 non pocUi buon: , e zelanti Uomini della Na* 
poierana Piche, col fuoco de* rnorraj , de’ cannoni , 
e delle bombarde , alle porte di coletta gran Mei 
tropoli • perocché difperle trovandoti le Truppe di 
Sua Maestà’, edilarmate, valer faeendoti ad ogni 
patto i raggiri de’ tradimenti , e regger non pò» 
tendo la non ben preparata .forza degii onefti Cit- 
tadini agl’ impetuofiffuni affaitì de’ fieri, e doppj 
Mimici della Pàtria interrii , ed etterni ; la ne- 
eolfità portava ,^che fi cedette In ogni conto per 
la debole parte no .Ira , c che fui mattacro de’ ve- 
ri nottri fratelli fi apritte all’ Ateo Giacobinefco, 
ed al Predon Francese libero il .campo al viti*# 
perevole trionfo . Già fiamo noi dunque nelle 
mani degli Ipietati S ta-j , • e fotto il pefantitfi# 
tpo loro giogo* di quegli sfrenatiflimi Sicarj , 
che appena giunti ad arrogarli baldanzofamenté 
la forza dell’ Autorità legislativa, fattiti licen- 
ziofi arbitri dille civili, e politiche non meno, 
che delle facre ifieffe veperande cofe , ban diropì 
cara in un’ inftante 1 ’ annual Serie ‘de’ Criftiìni 
Falli , per abolir dotalmente i Riti della Vatica- 
na Sede Cattolica , e per obbliterapne jff *t# 

* ‘ ' 9 % f? 
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• to la memnriàVcoìtì^iv©lgarè’ un T efecfando F ran- 
ce fc Decadario , iif|cui fi nonaina , Agli è vero 
, per una fola voltai» Eijte Supremo , ma nè i 
, portentofi Mi fieri vi fi accennano di noftral S, 
Fede, nè gl' incomparabili Eròi vi fi mentova- 
no, che a cofto di flrazj , e di fangue , 4’ han 
propagata, e difefg, non altri nomi lesgfcndovifi.. 
quali all' adorazione pubblica proporti , fe non la 
' frenetica Gallicana Gente., 'la Repubblica , la 
ga)V Libertà del Mondo, l'odio verfo i Tiran- , 
ni, l’Immortalità, l’ Amicizia, il Coraggio, lo 
Stotcifmo, l'Infanzia, la' Gioventù, la Virilità,’ 
la M eochiezta , e quante ulteriori bajje poffon 
mai fervir di oggetto ad un' peffimo , ad uno 
ftravolto'i ad un prefsochè brutale Genti lefimo v 
»r Già manifertati fonofì gli Affa (lini , e tutti rei 
•ì fi sppalefano , apti sfrontatamente dichiarano co? * 
‘ *? loro , che fofpettavafi già prima per indizj efTere 
gli Autori principali, cd i complici della, fata- 
litiima congiura contro la Sempiterna Deità’ , 
e contro k Mdn4RCH1E , .con- vederli *tutt > i 
/ pervertì Avanzi rd* forca , • di galea, falir ; di 
f-.r botto al democratica gran ' Governo , e dettar 
furibondi editti per i’ altrui rovina , e montare 
- -in un' intollera bi lo orgoglio , con niegar fin’ an« 
che le udienze ai fuppltchevoli , cd ordinar IW 
, riofamente prigionie ,' devaftazioni , guerra , mor- 
ti, fupprefììoni di Luoghi pii, e religiofi-, sfre- 
gio di famigliari flemmi , conculcazioni di tito- 
' li , e di onori , come fe i dii potici e' fi foflerp 
•: / «li tutto; ed ufeiti pur' ora dai lezzófi cenci, c 

♦./ : . . dal ' • 
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li mento , far 

«ni re in un’ 


e • iituazuft» ari 
ned sali 'oneft 


incanto , 


. ven* 

, j ai vir* 

Uomini fna fibbene. 
e fcapeftrati più larghi offerenti v di 
cui yan prodigiofamente riemprendofi rutti gli 
Ufizj pubblici,* le MagiBrature, Già fi è coni- 
•jyefo ralla perfine cofa mai fienfi la foporifera. 


Libertà, e l’ Eguaglianza, che protnctteanfi da- 


* «V 


gl’ Irnpoftegi epa leducente ampollofità di ter* 
mini ai delufi , ed ingannati, Popoli della Sicilia 
0ttre P barato , cioè il non yóier quella mal» 
nata Genìa aè leggi , nè pqteftà veruna fovta di 
fé , rendendoli tutto lecito con indoa?itis Jicenzi^ 
e diffolutezza da veri miferedenti , neU’-tto che 
alla cieca obbediti effe? vogliono dal re fi ante de*, 
gli Uomipi;. ed il* tentar, di ridurre i Magnati ? 
e i Baroni , e qualunque altra forta di faqqltp- 
fi al nulla f con ifpogliarli per. varie guife de- 
froprj, effetti ^ • con fucchiar Jorp fin’ apchp 
dalle vene tl fangue 9 frattanto che i difumaoi 
A volto j s’ impinguano a man franca fulì^il-trui 
j^overtàl E già per ultimo fi £ penetrato , in»» 
tornò a qual’. oggetto fi rivolgano, le inganne- 
voli, e lunghe iedttte delle fuperbe tefte,di. qup- 
ft’ Idra peftifera , offia di cotefti bravi Rappre- 
fentaati de’ Virj difpòfti Comitati, che, ptqvyii* 
forio Governo efii appellano , cioè , a buttarci 


fleila 


4 voragine d«’ più affanfìufi difaftr j . 

• • * " * 4 t . r ' - 

« • i . t v . . 


,p, cala? < 


t 


i 




- % 


' J 

t 

‘ • t 

: - ( 


8 


v?r 




mità , per cui ; f 
le non gravofilfimè 



attenderne » ' 
e in à,rgento , ed 


in oro , malgrado che ve ne fia fra noi eftre-- 
ma irreparabile penuria : fevere coriferizioni di 
tutt* i ceti delle ri/pettive Cittadinanze , per- 
chè faccia ognuno da più abbjetto -foklat©,: al- 
loggi degl’ infazidbili Francèfi per le abitazioni"- 
<V particolari . con sommo pericolo di chic* 
ebeffia per la vita, 'per la roha , per l’onore? 
mancarfza di generi alia noftra luflìftenza riecefi» 
farj, per cui fiàmogrà proffimi a perirci .di fa» 
rtje: chiufura totale de’ VI 1/ Banchi , ii-no a pa- 
garli ì’ aggio dell’ottanta # e del novanta ezi- 
andio fovra ogni ceriti najo delle .polizze di cre- 
dito pubblico : -un difperatiffimo eficcamerito del 
ihonetario in piazza * che dai perfidi Agenti ■ 
dell’ oclocratica Ciurmaglia fi va tuttogiorno (in» 
Zaffando : una- deplorabile reftrition di '•traffico- , 
per r ioteriod Coi Regnicoli fteffì , e per fuori : 
-fin* impetuofo tòtreofe di nuove ladini, .òfceiri* 
tà , r -c laidezae , ffcnza potervi fi metter più ri— 

f aro., riéd argine : uri* orrenda profana zion de 1 , 
antpaZt , h p^i fcandajofa violazione de* 
«lfuftrMV ^hirfj" leriZC. verri n riguardo agli Uji- 
ti dell* jfcLTtfSfltftì , 'ri . riè tampoco alle Caere 
Vergini : • una (pregi ante non curane» di tutte 
le buone liberali Arri 1 , e fin- dèli’ ìfieffa Lette- 
ratura r un’ atoliziop^de^f in fichi fem-pre mi* 
gliorì Tribunali j con ratfogarvifi Preture le 
più vili ^ e con la depofitione di varj cobfpicui 
■ "Soggetti dagli occupati loro Gradi ; e gli tffer» 

‘ ' - .*» * ti 
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fangu?» 
cur fdr« 
fia pofiibi-» 

he iofc nofirc Con* 

tradeun brawò^ di fapuiorofa , e di fu mafia erte» ' 
ra Soldarcfca , offrii la ‘feccia di una diflFamariffi- ? 
ma Nazione , che da tutte le Par ri del Mon<* 
do è fiata per lo addietro con eterni obbrobri 
ejpulfa e che per • quanto gli Annali de’ tempi, 
ce ne afficurano, ha mai Tempre avuta per iua 
fataliffima tomba l’ Italia? E fia poffibrle , che 
a fefpeggiar continui fra effonoi un cosà nvor- 
' tiferò interno Veleno, anzi ad. ammorbarci trioni 
fante -un Contagio di nazionali Qiacobinici •£« 
refiarchi r che ftfrmontafci da vizio in vizio al- 
/lVafitimo grado di ogni defettibile miafatto; j 
conculcar vorrebbero *anch* efft la Credenza, E« 
vanc* lisa , -"e detronizzare i Monarchi , non 
. per «pubblico bene 'già ma foltanto per ingran- 
dir f« tnedefimi , e per far galleggiare Uul.Tro-; 
»o l’ iniquità, ‘la fuperfiizione , la perfidia , R 
.'incredulità? E Sa poffibile, cjbe hj un Reame 
di ve tu fi a Signoria , di 'tfòigorartte Luftro , di 
ben’ acquiftafo detoro.,-fovca qualunque altro Eu- 
ropeo Dominio $ #>di &m« fpeciofe Dignità- 
- eziandio, -a poi per lodevoli «sioni,, e per fo* 
gnalat* dottrina fi aféeade * veder Jì poffa perfir 
fiere più a lungo urlando 'eretto Albero perle;-; 
aperte piazze V cinto di capricCidfr ride vóli (fimi, 
i emblemi , che altro non voglion dinotarli , per 
Dia , fe non di efiar$ ài comando de' Popoli 

• - • , . * ■ 
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efaitato il fudiciu 

piìi ftolta , della 


vo a regnare il cleme 



NOO IV. 

de’ B orboni , la delizia de’ Tuoi Sudditi, e Fi- 
gli , che per quanto è da lui umanamente di- 
pelo, non ha mancato .giammai di proccurar Tem- 
pre il maggior vantaggio de’ Reami dal fcmmo 
Iodio al benefico Tuo Scettro affidati ! Nò , 
che la gran Brettagna, la fublime Porta 1 , 1* Im- 
pero , la Ruffia., la Dalmazia , il Portogallo, 

• e le altre roafiìme Potenze col Re Sicnor No- 
stro in alleanza unite , non potrà» mai 
.combere ai momentanei sforzi - di una Gente 
vana , leggiera , volubile , dravagan filma * e non 
tarderan molto a fpedire gli più. vigorofi , ed 
infuperabili ajuti a quella volta , per liberar Na- 
poli , e tutte le Italiche Regioni , da una‘s* 
tremenda inondazion de’ barbari , che defolate 1’ 
han cotanto , ed ammiferito ! Nò , che trattane • 
dofì di una giuda caufa.e caufa non della tran- 
quillità foltanto di tutto 1’ uman Genere , ma 
ben’ anche di Religione* non lafcerà il Triunq 
inclito Nume di patrocinarla, e, di ftender pro- 
pizia fovra i ^Siciliani Dominj la eeledc Tua ma- 
no, di cqi £e da me implorata non ha gua- 
ti per vota folenniffimo l'affi [lenza . Beo per- 
ciò fi è alontanata con gran faviezza la Mas?, 
sta* Sua da "Napoli , una con la Real Tua 
Famiglia, per non farli leder da. un’ impetra- • 
f© turbine della, più atra inevitabile tempra ; 
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c : : la funefia mina di 

4^avtfn$H^ìj|qnW.pft^Ìw «agente, quantità di 
ci rea ofranfàmll»" r*S!orì^di ta gli li era, e con? 
gegnatà! Ben* avvedutamente perciò fonofi melfi. 
dal buon FerdinanÌBó IV. in falvo i noRri ar- 
genti a lavori, e tutto il numerario de’ Banchi * 
con ordinarsene - il trafportOi nella Trinacria , 
per ferbarcegli appunto , e per verfargli nuova- 
mente nel feno de* Napoletani- fqoi Vallali» , lo- 
flochè ritornato e’ foffe a rallegrar con 1’ augufta 
fua p’refenza quelle dilettofiffime Spiagge ; lati- 
dòvechè altramente riraafte farebbero cotai noli re 
foverchianti ricchezze per bottini degli- a v idilli » 
mi- Franccfi Predatori, fhe «Ila volta dell’ infa- 
me Loire giungono fin* eriche a mandare gli fc ul- 
ti Marmi, e qualunque altra preziofa memoria 
di Antichità! E con ammirabid condotta ezian- 
dio fi ,à fatto da Sua Maestà* dar fuoco a 
varj Legni marittimi nel Porto di cotella Cit-, 
tà Reina , e nel cratere d’intorno,; per noe • 
lafciarvi ai Nimici vcruniffima guarnigion di -flot- 
ta di cui prevaliti colloro farebbonh a noflrO 
maggior danno , eoo effonder le llerminanti loro 
feorrerìe per io. Napoletano Litorale non meno, 
che per le Riviere della Sicilia idi là dal Faro/ 
Tutti noi frattanto qui viviamo difgufìatiflìmi 
i all’ eccello dell’ odierna tirannefed Repubblica *, 

, per nòn dirmi Sconvolta vacillante Anarchia , 
dai .Rei fcelleratiffirai dell’ orrenda ConfpirazicÀ. 
ne in fuori ‘ t beo molti qui eziandio fonolì da- 
ti a far da Capi de’ Regplifti* liccome appellati- 
. • ' ' . * - , 'fi, 1 
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fi , offiefl ad andgrfene cn; quartiere in quartiere 
.notando gente , che fi -t dichiari del partito dà 
Sua Maestà’, fra i quali vi è in primo luogo 
la Compagnia della noftra Reale Arcadia , j 
cui zelantilfimi Socj ne van lotto la mia dire* 
jione raccogliendo di giorno in giorno , e la* 
ranno * indù bita'famen* e per afcpvervi un terso 
più fano della Cittk. Ciò pur nondimeno, fi elle- 
guc in occulto , e cop «fporfi ad. un cimentò, 
la propria vita , cafochè nè giungefie ai cantra* 
rj Sedjziofi un qualche feritore , anche ptrdhè ci 
fi van togliendo quotidianamente- le Armi dall^a 
cpfe con la minaccia de’ più fieri gaftighi^ cpfic- 
chè il far loro penetrar la trama una contro 
rivoluzione , e* porterebbe con fe un terribile, 
feempio di. tutti gli ooefti uomini , per T irrr? • 
menfa copia de’ Giacobinefchi Felloni , che cj ve- 
gliati fovra , e per le ingenti aufiliarie Truppe 
de’ Francefi , e de’Cifalpini , che gli foftengono. 
Non altronde fperafi dunque il profilino ajutaì 
per la Corona del Re Signor Nostro * e" 
-per noi , o Nazionali amatiftìrm dell’ una , e 
dell’ altra 'Sicilia , fe noo dalle Provinciali voftre 
Popolazioni , e dai fioritiifimi tre Valli di Mo- 
to, Demirii , e Mazzera « " immuni fin’ ora dal 
prefente lagrimevoliflimo flagello * ,tra per pro- 
sarvi di concavi bronzi , e di qualunque altro 
marziale iftromenro' provveduti (fimi , e tra per 
la ftraordinaria- ónc’qfiante bravura , che vi ani- 
ma,, e rinvigorifce , malfide nelle perfone di co- ■ 
loro, che giùnto abbuffi di patrocinare a fpa* 

e, ' ' *• 'da 
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ròfaftta Religìo.it 
:i i Alluma- 
tevi perciò tilt ti ( c|ldartvente io ve ne priego , 
ve ne lconguiro ) , «ollevatévi di accordo , in- 
coraggitevi T un i altro fra Paefi , e P-iefi »e pre- 
munendovi. della ravvivante- infegna di Crillia- 
he Squadre, qual’ è la S. Cfcocfc Tt non folamen- 
tc sforzatevi a tutta polla di non far’ inoltrale 
nelle voftre Patrie le Galliche Falangi y e bandi- 
ere* mp proccurlte altresì con valor maffimo di 
relpingerfc indietro , e di (cacciarle vitupcrcvol- 
mente dai Luoghi , dove afcbiJn’ efté polla fede , 
ben certi die non potranno gi’ intrepidi^ voflri 
. petti venir mai fopraffatti* da. Tarme le pili vi- 
li , e da marche infami fegnate . Àccrefcendovi 
palio palio di gente collettizia , frettolofamen- 
te marciando , avanzatevi pur lieti verio quella 
Reai Metropoli ^ dove preparatiffimi , c difpo- 
fti gli animi di prefiochè tutti fi ritrovetan da 
voi , per abbracciarvi ct>me i Liberatori dell* af» * 
fritta Parteoope, per. colmarvi di riefóltantr be- 
nedizioni, e di applaofi, per aggiangere un mag- . 
gipr vigore alle vollrc forze; quali elleno fien- 
fi, e per ifcagliarfi col vofiro loccorfo a far de 
perverfi Autori delle feralifficne nolìre feiagure 
la pivi fanguinofa, e memorabile vendétta. Noji • 
date mai retta voi particolarmente , o degniffi- 
mi Socj Arcadici > a qualuhquè altra carta 
per illampa, od in ifcritto , che giunger vi pol- 
la in mio nome fralle mani , fe non fia >; ravva- 
lorata della mia cifra , oppure dal Suggello di 
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ì _ 

noftra fcientifica Real JtaciETA’ , per ufarmift 
qui violenza dacotefìa fcoftufhatiffìma Sentina de* 
pih nefandi ecceffi * affinchè io caffi le Valutarie 
Arcadiche Leggi , ed in fpezie le due prime ^ 
che v* incaricano il culto a Dio Ottimo Mas- 
simo, e l’ofTequio al Principe Supremo, con 
ritrattarmi pubblicamente di quanto fi è per me 
fcritto, e fatto fcriver da voi contro la Giaco- 
binica Pravità , e con impiegar la mia penna 
per l’avvenire a fvegliar negli animi altrui 1* 
abbonimento verfo il Governo Monarchico , e 
l’attaccamento al Repubblicano . E nel fervi- 
damente muovervi ad una si lunfinofa , e gran- 
de imprefa , non vi fate unqueraai trafportar da 
brama di ipogli , nè di faccheggi , nè di com- 
pier qualunque altro fordido , baffo , è condan- 
nevole difegno, per dover’ effer l’unica mira de? 
voftri bellici travagli, c fudori, la gloria .dell* 
onnipotente Divinità*, la difefa della Patria , 
la Carità verfo gli Uomini * e 1 a tenerezza ver- 
fq le medefime voftre Famiglie, da cui fi è già 
comprefo abbaftanza , non poter’ «elleno goder 
piìa quiete , nè pace , nè viver ficure della pro- 
pria efiftenza, de'proprj beni, della propria ine- 
flimabile onoratezza, fe non fci vedremo fgom- 
bri all* intutto dai ferrei ceppi f della J prfefente 
noffra inopinata, ed infoffribile Schiavitù. Na- 
poli dal Parnafo dell’ Arcadia Reale.» addì 
XXXI. Gennajo 1’ Anno della falutifera Incarna- 
zione MDCCXCIX. 
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desinati per la fedelijfima Citta di Napoli , 'per b 
XU. Provincie dèi Ée^no , e per la Sicilia ultra Pba- 
Irum , ad oggetto di Sparger dapperognidove le 

copie del prefente Proclama . ’ < 1 

• ' '••• JfH • . 

* f * \ -, ' •. 1 .. 

Per catena. Regia Dominante. 1 

I Signori Abate D. Felice Baronci , Abate B. Pietro' 
■*” Adinolfi , D. Gaetano Ciftiglioh Morelli, e D.Toi»- 
1 InafQ Maria Trombarci. ' 

v ... 

■ ' Per la Provincia dì Terra di Lavoro. 

* < , . * » "*'• * 

I Signori Abate D. Francesco Frawzefe , D. Vincenzo 
Catodi , ©. Micchele Majelfi , e D, Giovan Battila 
Cappabianca. J - , • \ V 

\ ^ Per la Provìncia di Salerno . 

'• ; I Signori r Abate D.* Viqcenzo Monacelli , Primicerio 

D. ’Giufeppe Maria Pifciotta , Abate D. Matteo 
Lanzulli ,.e Barone D. Benedetto Galdi . 

< • / • Per la Provincia di. Montejufco . * 

1 Signori Dottar D. Tommafo Vitale, D. Ottavio An- 
. ( za ni , D. Ottavio Forte , e D. Steftàno Panari Galdieri . 

Per 'la Provincia di Lucerà. 

• ! . • > .*• 

I Signori Avvocato D. Francefco Saverio Cirillo , Av» 

, v,ocatp D. Filippo de Jorio , Dottor D. Onofrio Lau- 
reili, e D. Angiolo. Marinelli. ... 

, > ♦ t « t 4 

Per ' la Provincia di Muterà . . > 

-, ' i 

« I Signori Abate D. Giovanni Padula, Abate D. Dona» 
nato Giordano quondam Micchelangiolo , Abate D. 
Feliciano Abatemarco, e D. Biagio Picceriili . • 

o ' • •* 
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Per t/t Provincia di Stradi 

ì Signori D. Emanuel Io Mòla, D. Onorato Candì or* 
IX Giuleppe Lioncavalli, e p.. Carlo Reale. 


* è 


. - P* r lf Provincia dì Fecce . 

I Signori Cavai ier /D. fcìiccolv yìmo., Jhroni» D. Lui- 
gi AntQnio-Legitw, D. ,N fecali de -Saverio , e D. 

Domenico Brrgàntii «... -o * ' _ 

- 

Per la Provincia di Cbieti . 



. Pe r la 'di Teramo . 

* fe" £T nÌ ? D * Giri ^° Cleudiant, Barone EX 
D. Rocco Schips Roceatam. 

• V, . Per u Provincie deir Acuita . , ^ 

1 fi 5 "? 1 ^ n VTm Cirbon! * D - S'^no.Rk , 1 

An,o^ T ^uff° M “ ra RkCÌ> e » 

* ’ » ” 1 » * . . •* 
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"«■ /#_ Provincia di ’Qo/enza. ' ■ 


.y 


1 Canonici D. Niccolò Creili ^Arciprete D. * 

Steffano Lupmacci, Abate D. £aer*ùo Alàuda': ed 
Abate D. Yrio Antonio L u pinacci. * ' . * 

. *• W , * * 

• r /“* Provine ih di Catanzaro. 

1 Avvodlt^ D te rh>T GÌ<)V n Fr * n i ifco d ‘ AleOandfia , 
Avvocato D. Giufeppe .Crea., D. Pietro ‘Rofcituno ! 

>* D. b aerano Paturzo.; • « 

Per la Sicilia ultra Pbarttm . 

1“ Signori Barbne ^Antonino Bf.vdhaV Cavaliet D. 

< IX Pietro IVIaria Po!ara,ed il Pa-, 

dre Maeftro Elafe® Barbaro de" RR. Frati Carmelitani., 

* . • 1 I t 
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